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Comunicato Ufficiale n° 536 CSAT 33 del 13 MAGGIO 2025
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S. (ivi compresi preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi), devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC), ai sensi dell’art. 53 C.G.S., esclusivamente al seguente recapito   della Corte Sportiva di Appello Territoriale:

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in camera di consiglio non partecipata, a meno di esplicita richiesta ad intervenire formulata nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). In ogni caso é obbligo della Corte Sportiva di Appello di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI
Riunione del giorno 13 Maggio 2025
Procedimento 204/A
Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Giovanni Bertuglia – relatore
Componente Avv. Maria Chiara Lupo
Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario
ATHLETIC CLUB PALERMO A.S.D. (PA) Avverso la squalifica dei calciatori: Gyamfi Eugene Nsiah (7 gare); Owusu Kwame Boateng (5 gare).

Campionato Under 17 Provinciali C11 Maschile, gara del 27/04/2025 San Giorgio Piana – Athletic Club Palermo.

C.U. n. 64 della Delegazione Provinciale di Palermo del 28/04/2025.

Con preannuncio inviato il 29.04.2025 e successivo reclamo inviato il 30.04.2025 la A.S.D. Athletic Club Palermo, in persona del suo presidente pro tempore, impugna le sanzioni inflitte dal GST ai propri tesserati, così come riportate in epigrafe, e ne chiede rispettivamente la riduzione, come a suo dire previsto dalla norma disciplinare, anche in applicazione delle circostanze attenuanti, per essere stata la reazione dei due calciatori motivata dall’avere subite offese razziali. 

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare, rileva che la contestata condotta violenta nei confronti di un calciatore avversario, così come il comportamento irriguardoso nei confronti dell’arbitro sono incontestati; l’arbitro ha esattamente e con precisione descritto i fatti ed i comportamenti antisportivi dei calciatori, in alcun modo giustificabili, conseguentemente apparendo del tutto corretta la decisione del GST.

Infatti, le modifiche apportate al Codice di Giustizia Sportiva hanno tipicizzato ulteriormente le sanzioni correlate alla violazione della condotta sportiva dei tesserati con riguardo ai comportamenti antisportivi nei confronti degli Ufficiali di gara elevandone il minimo edittale, così come enunciate dall’art. 36 del C.G.S.

La condotta del giocatore Gyamfi Eugene Nsiah è riconducibile alla violazione dell’art. 36, 1° comma, lettera a) C.G.S., norma che sanziona la condotta irriguardosa nei confronti dell’Ufficiale di Gara, che si concretizza nel proferire ingiurie o frasi di contenuto offensive; in buona sostanza appare corretta la decisione del GST che nell’applicare la sanzione ha inflitto, come nella specie quattro giornate, quindi, contenute al minimo edittale.

In considerazione della provocazione subita dal detto giocatore a contenuto razziale, di cui è stato dato atto nel referto di gara, ai sensi dell’art. 38 del CGT, la sanzione può essere ridotta come in dispositivo.
Ne consegue che il ricorso può essere parzialmente accolto e ridotta la sanzione della squalifica complessiva a sei giornate.

Quanto, invece, alla posizione dell’altro giocatore Owusu Kwame Boateng, gli episodi di violenza che hanno caratterizzato la sua condotta nel rivolgersi al pubblico con gesti volgari e nel colpire un giocatore avversario alle spalle, sebbene questi fosse del tutto estraneo alla discussione, devono essere sanzionati adeguatamente, come effettuato dal Giudice Sportivo. 

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visto l’art. 36, 1° comma, lettere a), nonchè l’art. 38 del C.G.S., accoglie parzialmente il reclamo proposto dalla Athletic Club Palermo Asd, riducendo a cinque giornate la squalifica a carico del giocatore Gyamfi Eugene Nsiah e confermando nel resto.

Per l’effetto, dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva.
Si dispone la trasmissione degli atti alla Procura Federale al fine di accertare se il calciatore Zerkoun Reda, tesserato per la Soc. S.Giorgio Piana, abbia effettivamente pronunciatola frase dal tenore razzista così come denunciato dal calciatore Gyamfi Eugene Nsiah.
                Il relatore                                                                                                   il Presidente                                                                                                                                                                                                                         
    Avv. Giovanni Bertuglia                                                                                             Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento 205/A
Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Giovanni Bertuglia 

Componente Avv. Maria Chiara Lupo – relatore

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario
Procedimento 205/A 

A.S.D. Città di Carini, avverso la squalifica per quattro gare di Lanza Mattia Giovanni.

Campionato Under 17 Regionale Elite, Girone A. Gara: A.S.D. Città di Carini / Fortitudo Bagheria del 27/04/2025.

C.U. n. 510 del 29/04/2025 

Con rituale preannuncio e tempestivo reclamo, l’A.S.D. Città di Carini, in persona del suo Presidente pro-tempore, impugna la decisione assunta dal GST e chiede di riformare la decisione nonché di annullare la sanzione della squalifica di quattro giornate nei confronti del tesserato Lanza Mattia Giovanni.

Nelle difese spiegate la società eccepisce la erroneità della decisione del Giudice Sportivo, deducendo la assenza di volontà da parte del calciatore di provocare qualsiasi atto violento o di tenere un comportamento minaccioso nei confronti del Direttore di Gara. 

Dalla lettura del referto e degli allegati arbitrali, si legge di un tono minaccioso del giocatore verso il DG, perpetuato nonostante vi fosse la richiesta dello stesso Direttore di contenere l’atteggiamento e di mantenere la distanza minima adeguata.

La Società reclamante, a sostegno del gravame, ha giustificato il verificarsi dell’evento e l’avvicinamento del giocatore al D.G., al solo fine di chiedere spiegazioni circa una decisione di gioco, senza alcuna volontà di fare violenza o di tenere un tono minaccioso.

Orbene, in riferimento alla descrizione contenuta nel referto di gara che “fa piena prova circa i fatti accaduti”, ai sensi dell’ art. 61, comma 1, del C.G.S., non può dubitarsi che la condotta del giocatore sia stata protestataria e intemperante nei confronti dell’arbitro, ai sensi dell’art. 36 C.G.S., secondo cui: “Ai calciatori e ai tecnici responsabili delle infrazioni di seguito indicate, commesse in occasione o durante la gara, è inflitta, salva l’applicazione di circostanze attenuanti o aggravanti, come sanzione minima la squalifica: a) per due giornate o a tempo determinato in caso di condotta ingiuriosa o irriguardosa nei confronti degli ufficiali di gara; b) per quattro giornate o a tempo determinato in caso di condotta gravemente irriguardosa nei confronti degli ufficiali di gara che si concretizza in un contatto fisico”.

Deve escludersi, però, che il comportamento tenuto dal calciatore di “non aver mantenuto una distanza adeguata”, così come descritto nel medesimo referto, possa integrare la fattispecie prevista e sanzionata dal primo comma – lett. a) dell’art. 36, tale da comportare la squalifica a 4 giornate.

Nel caso in esame, così come si legge nel referto, il calciatore non avrebbe profferito alcuna frase ingiuriosa, ma avrebbe tenuto un comportamento certamente protestatario e non avrebbe rispettato una distanza fisica adeguata al solo scopo di chiedere spiegazioni circa una decisione di gioco.

Pertanto, la sanzione determinata dal Giudice Sportivo va rimodulata come da dispositivo.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale accoglie parzialmente il reclamo e, in riforma della decisione del Giudice Sportivo, ridetermina in tre gare la squalifica a carico del sig. Lanza Mattia Giovanni.

Per l’effetto dispone non addebitarsi il contributo per l’accesso alla giustizia sportiva.
                Il relatore                                                                                                   il Presidente                                                                                                                                                                                                                         
    Avv. Maria Chiara Lupo                                                                                             Avv. Ludovico La Grutta
Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino






Dott. Sandro MORGANA
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